
Anno IV. Conio corrente colla Posta P f i D O V A Giovedì 15 Marzo 1894 Conto corrente colla Posta 

IL RIVALE 01 PA 
Direziono ed Apimini.ilr«i»n» Via Spirite Saito POL.ITiOO-QtJOTir5IJk.ISrO In tatti) Italia C. ti - Nomerò arretrato C. 10 

PREZZO- D'ABBONAMENTO 

Anno L. 1 6 <=• Seni es t ro L . 8 == Trimestr i ! L . 4 

; pe r l ' E s t e r o le spese di posta in più 

, , P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I 
Inserzioni ed Avvisi in IV: pagina Cent. 20 == In III. pagina Cent. 80 la linea corpo 7 o spazio di linea 

Comnnicaii, Necrologi, Ringraziamonti Cent. 8fl la linea = : Pubblicità economica Cent. 3 la parola, minimum Cent. 30 
. . . PAGAMENTO ANTICIPATO 

LE INSERZIONI , 
si ricevono presso gli UFFICI dolia Casa HAASENSTSIN o VOGI.KR. Padova Via 
Spirito Santo 982, Venezia, Firenze, Milano, Soma, Torino, Napoli, Bologna. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
I L C O M M H E 

più difluso del la C i t t à e P r o v ì n c i a 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 marzo a 31 dicembre 1894 

LIRE 13 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in I V p a g . 

MÀSSIMO BUON PBBZZO 
1 ' C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Coscienza parlamentare 
La nostra vita parlamentare, di cui l'an­

dazzo attualo è l'espressione più schietta e 
più sincera, è piena di misteri, di pericoli, 
di anacronismi; essa s'alimenta di rettorioa, 
di sofismi storici, di vane discussioni che 
rivelano sterili aspirazioni e rappresentane 
la sintomatologia di una politica corrotta e 
corruttrice. 

Ma quello che bisogna conoscere sono le 
conseguenze generali, le condizioni effettive 
attuali di questi fenomeni morbosi dalla co­
scienza politica, ,i quali ci si presentano 
come triste segnacolo di decadenza e di­
ventano sempre più spessi e sinistri, come 
i lampi che precedono il temporale. 

Dapprima, un grande affanno per tutto 
quanto è opera ministeriale; si direbbe qua­
si, che all'infuori'di essa non vi è salvezza; 
un ostentato disdegno, per non chiama'rlo: 

disprezzo, per quanti si erigono a censori 
ed a critici di un'idea che emani dal Go-
verno. Di qua le colossali maggioranze par-: 
lamentari, sulle cui sperate guarentigie si 
costruiscono e si preparano i gravi progetti 
di 'riforme, intesi a risolvere gli ardenti 
problemi sociali ed economici. 

Pur. troppo, queste maggioranze non tra­
ducono che il pensiero di un quarto d'ora 
d'entusiasmo fittizio. 

Gli sprazzi di una luce sinistra si succe­
dono rapidamente; il cielo sempre più sì 
addensa e dalle negre nubi si scatena il 
temporale rovinoso e fatale. 

Le maggioranze s'indeboliscono, si sfa­
sciano: la coscienza si cambia, come per 
incanto, il sentimento giusto, attuale, non 
è più quello di prima, e cosi, studi e pro­
getti, pronti a risolvere le più vitali que­
stioni del giorno, restano là, per non dire 
che passino agli archivi, nell'attesa delete­
ria d'una nuova benefica evoluzione della 
pubblica coscienza. 

Tutto ciò, còni 'è facile di constatare, è 
doloroso, è triste; giacché non è colle vuote 
chiacchiere, con una rettorica fatale ed 
insensata, che si ripara ai gravi mali che 
travagliano da tanto tempo la patria no­
stra; ogni unità di intenti e di aspirazioni 
sulla cui efficacia si riposa, ogni idea di 
benessere, vien meno, e con essa resta sfa­
tata la speranza di un lavoro legislativo au­
stero, calmo, coscienzioso. 

Se vi è organo seriamente ammalato nel 
nostro regime parlamentare è, adunque, 
questo; tutta la fenomenologìa l'afferma e 
lo giustifica. 

Ma, a questa irrequietudine tutta ner j 

vosa, che il patoìogista farebbe senza dub­
bio derivare da organico indebolimento, 
c 'è da aggiungere dell 'altro. 

Una confusione completa domina nelle 
idee e nei prìncipi! : ogni preoccupazione 
ò di conoscere su qual via vorrà mettersi 
il governo; tutta la passione è di fantasti-

. care, di indovinare gli intendimenti di 
questo o di quell' altro ministro, di faro 
della politica da corridoi. 

Così, nell'angustia degli ideali, nella 
picciolezza delle passioni si ripongono' le 
sorti della patria, quasi che delle discus­
sioni di destra e di sinistra possano di­
pendere la felicità e la salvezza. 

E queste viete idee, queste cieche pas­
sioni di parte, questo concetto all'atto uni-
Mero di considerare gli alti interessi di 
Stato, consentono, ad esempio, che nei 
primordi di un governo, che non abbia 
ancor bene delineata la propria via di con­
dotta, s' uniscano in un sol fascio le parti 

più estremo e più disparate dello Camere, 
con l ' intento, ben si capisce, tutto egoi­
stico, dì trascinarlo dalla propria parte, 
e quando non si riesca, di combatterlo 
nella .forma più accanita e sistematica,. 

Sorgono, cosi, gli aggregati fortuiti, ete­
rogenei, che impropriamente sono detti 
partiti o maggioranze, ma che, in realtà, 
ci danno il vero concetto dell' anarchia 
parlamentare e del disordine. 

Ma vi ha un altro fenomeno, non meno 
strano, che si è fatto strada nel doloroso 
periodo che attraversiamo. 

Coloro che notoriamente passano per 
radicali puri e sperimentati, per vagheg­
giatori dei placidi tramonti, sono essi, di­
ventati i più strenui difensori della patria 
e delle istituzioni che la reggono.. Sicuro! 
Sono essi che le proteggono contro gli 
insulti di quanti vorrebbero, sopprimerle, 
sono essi che condannano i ministri e la 
loro politica estralegalitaria mandano a 
precipizio questa povera patria, sono essi, 
infine, che avrebbero le idee più sane di 
governo e saprebbero contenersi davvero 
entro i limiti, dello Statuto e delle altre 

Ipcrrri 1 

O s i parla sul serio, e c 'è da sbalordi­
re, ovvero è una tarda resipiscenza che si 
manifesta sotto questa forma nuova abba­
stanza strana, ed allora e' è da sperar be­
ne per r avvenire del nostro regime mo­
narchico. 

E intanto? 

L'eterna invocazione alle antiche tradi­
zioni parlamentari, come ,oggi la si intnnde 
e la si , pratica dagli interessati e dagli 
scettici, traviati da particolari interessi, 
riesce, per dolorosa esperienza, sterile e 
inconcludente. 

Dura da lunghi anni il regime parlamen­
tare in Italia, e con esso il piò desiderio 
di uniformarsi al vivere libero di paesi 
classici per libertà politiche, ma in tutto 
que,sto tempo il pensiero che dovrebbe 
animarlo e muoverlo, non è ancora pene­
trato nelle viscere della nazione. É, questo, 
il pensiero della lotta austera e gagliarda, 
che educa le nobili energie all'onestà ed 
alla saviezza politica, irradia e vivifica i 
grandi concepimenti di riforme veramente 
utili e durature. 

Sta bene che vi sieno partiti - ma non 
sieno clientele - sieno i loro elementi seri, 
pratici, scevri da pregiudizi politici n s'af­
fermino in maniera disciplinata e durevole, 
inspirandosi a quei concetti predominanti 
con cui si tende alla soluzione dei proble­
mi urgenti e difficili che affliggono l'età 
nostra. 

Si pensi colla gravità che impone 1' al­
tezza dell'argomento, che al di sopra degli 
interessi prestabiliti - di partito o di cam­
panile - vi sono quelli della gran patria 
italiana; che dall'azione diretta di un par­
lamento scaturisce il bene, come il male 
di un' intera nazione e che delle sue fun­
zioni organiche, come da causa ad effetto, 
si delinea l'azione rispetto ai grandi inte­
ressi generali. - Quando si sarà convinti 
della gravità di tutte queste ragioni, la co­
scienza pubblica, o con essa il regime par­
lamentare, si saranno mossi per davvero e 
da.sé medesimi sulla strada di un migliora 
avvenire. • Don. A. Z. 

Crispi risponde ad un' interrogazione del de­
putato Imbriani Poerio circa il sistema di 
bastonature adottato dalla polizia in parecchi 
Comuni delia Sicilia. 

Calenda risponde.al deputato Oasilli, che 
gli chiede porche non abbia ancora presentato 
alla Camera la richiesta del procuratore del 
Re in Napoli per procedere contro di luì. 

Mocenni rispondendo ad un'interrogazione 
dell'on. Papa, dichiara che una casa di Vienna 
ha veramente offerto di eostruire fucili per 
l'esercito in breve tempo. 

Crispi risponde ad un'interrogazione del­
l'oli. Giovagnoli sulla necessiti di una vigo­
rosa applicazione nelle disposizioni di leggo, 
dirette a reprimere,la diffusione di falsa no­
tizie a fine di bassa speculazione. 

Si passa quindi alla discussione dei dominii 
collettivi. 

Dopo una breve discussione e leggiere mo­
dificazioni si approvano gli art. dall' 1 al 0. 

Si comunicano 5 interrogazioni per domani. 
Levasi la seduta alle 6,40. 

L'effetto ne è irresistibile: l'uditorio fre­
meva di ammirazione e a stento tratteneva 
l'applauso per non interrompere. E a dir vero 
l'esecuzione fu degna dell'opera: specie nel­
l'ultima parte si ebbe uno slancio, una sicu­
rezza di interpretazione superiori ad ogni elo­
gio; cosicché alla chiusa tutti uscirono in uno 
spontaneo caldissimo applauso. 

I conserti del Quartetto Bolognese non po­
tevano meglio chiudersi che con questo capo­
lavoro, col quala Beethoven rompeva le bar­
riere della classica immutabile forma e, genio 
divinatore, superava i suoi tempi e se stesso. 

Pa rlam ento italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 14 Marzo 
PRESIDENZA BIANCHERI 

Cominciasi alle ore 2,50. 
Il Presidente comunica, che, in seguito al­

l'incarico ieri affidatogli dalla Camera, ha chia­
mato a far parto della Commissione dei 15 per 
l'esame dei provvedimenti finanziari l'ou. Ru-
dinì iu sostituzione dell'on, Luzzatti sorteg­
giato, l'ou, Chinaglia a sostituire lo stesso 
on. Luzzatti-nella Giunta del bilancio, e a far 
parte, della Commissione, che deve esaminare 
il disegno di legge relativo ai pieni poteri l'on. 
Torrigiani in sostituzione dell'oli. Colombo. 

Frascara presenta la relazione sulla do­
manda a procedere del reato di duello contro 
i deputati Zecca, Guerci e Galimberti. 

Da Bologna 
INOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Bologna, 11. 
(GENTILI) — Oggi ebbe luogo l'ultimo con­

certo della Società del Quartetto. Invero il 
programma non avrebbe potuto essere più at­
traente: si eseguivano il quartetto in Sol mi­
nore di Haydn ed il gran quartetto in Do 
diesis minore di Beethoven. 

Anche questa volta due generi affatto dispa­
rati si trovavano a fronte, ed anche questa 
volta i concertisti furono all'altezza dell'im­
presa. 

Nel quartetto di Haydn cominciarono fin dal 
primo tempo (un allegro) ad interessare il 
numeroso ed atteuto uditorio; nel largo sus­
seguente furono a dirittura eccezionali : in 
quella pagina così passionale così emozieute--
forse la. più sentimentale del grande viennese -j 
essi seppero rendere tutte le squisitezze dei 
più minuti particolari, colorando superbamente 
la frase, che, sentita e calda si elevai in ar­
monie celesti, fino ad un assieme veramente 
paradisiaco. 

Il minuetto che segue non perde per il con­
fronto: tanto più che l'ultimo tempo (alle­
gretto con ir io) -è anch'esso un capolavoro. 
Nel largo l'estasi dell' ultrasensibile, in que­
sto allegretto tutto uno scoppio di gioia, di 
vita prettamente umana: là un pallido viso, 
illuminato da una diffusa luoe siderale, con­
templante l'infinito - qui due belle file di bian­
chissimi denti tra due floride labbra aperte ad 
uno scroscio di risa, due occhi lampeggianti 
sotto il bacio del sole. - Un mormorio di am­
mirazione per la musica e per gli esecutori 
serpeggiò per la sala all'apparire dell'incisivo 
ritornello dell'allegretto ed alla fine il senti­
mento di tutti si spiegò iu uno scoppio lungo 
di applausi. 

Dopo un dieci minuti di riposo si passa a 
Beethoven. Dal fine ed aristocratico creatore 
del quartetto, che per porsi al tavolo da la­
voro indossava la sua più" bella veste e, tutto 
incipriato ed ingemmato, cercava nell' ele­
ganza sua propria la genialità dell'ispirazione, 
si passa all'irrequieto sinfonista che correva 
come un pazzo per la campagna annotando le 
repentine ispirazioni dell'anima sua freme­
bonda e nel bollore dell' agitazione creatrice 
perdeva per istrada il cappello. 

Nel programma a stampa il grande quar­
tetto è suddiviso in tredici tempi : io credo 
non doversi esso scindere che in quattro parti, 
appunto come fecero oggi i professori Sarti, 
Massarenti, Consolini e Serato. 

Nella prjma parte, dopo un adagio senti­
mentale, esce fuori un allegro tutto brioso, 
nel quale la spigliatezza della frase fa gara 
colla magistrale fattura. 

La seconda parte comincia con un recita­
tivo di introduzione e comprende sette tempi, 
inseparabili (per me) - l'uno figlio dell'altro -
continuazione e svolgimento di una sola va­
stissimi idea. Appare dapprima una melodia 
dolcissima - è un sorriso, ma è un sorriso di 
mestizia; - alla melodia succede il dialogo che 
si fa sempre più animato, quando all'improv­
viso una seconda melodia appassionata e pro­
fonda si sprigiona dal violino e corre poi tutti 
gli archi: ma il dialogo ritorna e in un assie­
me finale, dove i quattro strumenti paiono 
tutta un'orchestra, la prima melodia, fresca e 
giovane come un dio immortale, in mezzo a 
una miriade di note argentee pioventi da tutte 
parti, si eleva di nuovo e ricanta la vita e la 
gioia. Le ultime due parti constano di due 
allegra, l'uno più meraviglioso, più porten­
toso dell'altro, divisi da un breve ma soavis­
simo adagio. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — Sopra domanda di Viger la 
commissione delle dogane elevò a 22 e 18 fr 
i dazi sugli amidi esteri. 

PARIGI, 14 .— La Camera richiesta, am­
mise, il ricorso del papa nella vertenza sul 
testamento della marchesa di Dupplessìs-Bel-
ìiere. 

La cassassione sarà quindi chiamata a pro­
nunziarsi nella vertenza. 

SKEERNESS 14. — La Regina Vittoria s'im­
barcò stamane per Flessing. 

LONDRA, 14. — Comuni. — L'emenda­
mento Labouchere che fu approvato ieri con 
147 voti contro 145, prega la Regina di proi­
bire il diritto di far legge alle persone che 
hanno il mandato parlamentare da elezione 
(cioò la Camera dei Lordi). 

Balfour chiede ciò che farà il governo in 
seguito al voto, se non se ne occuperà, se lo 
annullerà, se si dimetterà, se scioglierà il par­
lamento. 
, Harcourt risponde cha prenderà una quinta 

alternativa, cioè quella di continuare la di­
scussione. 

La seduta è tolta. 
. LONDRA, 14. — L'emendamento Labou­
chere all'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona,! approvato da 73 irlandesi e 74 radi­
cali, è uno scacco per Roseberry. Al momento 
della votazione la maggior parte dei deputati 
pranzavano. 

Gl'irlandesi ed i radicali applaudirono fre­
neticamente il voto. I ministri parevano preoc­
cupati. 

Le conseguenze del voto sono ancora sco­
nosciute. 

LONDRA, 14. — La Camera dei Comuni re­
spinse con voti 286 contro 92 l'emendamento 
Kenny proponente un'amnistia per i fatti in­
surrezionali. 

Dopo l'interrogazione, già telegrafata, di 
Balfour, la discussione fu aggiornata sopra 
proposta di Ohamberlain, accettata dal go­
verno. 

I giornali conservatori ritengono che il voto 
sull'auieudameuto Labouchere distrusse il pre­
stigio del gabinetto, e quindi la prossima ca­
duta de ministero o lo scioglimento della Ca­
mera sono inevitabili. 

II Daily News dice che il voto non'nuocerà 
al governo, ma accrescerà soltanto l'agitazione 
contro i lordi. 

LONDRA, 14. — Comuni. — Il cancelli»™ 
dello scacchiere respinse l'emendamento La­
bouchere. 

Annunzia che proporrà il rigetto del pro­
getto attuale d'indirizzo di risposta al discorso 
dei trono, domandando invece l'adozione d'un 
nuovo e brevissimo indirizzo. Balfor e Cham-
berlaud dichiarano che appoggeranno il go­
verno. 

L'incidente è esaurito. 
LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Su 

proposta di d'Harcourt si approva con 224 
voti contro 145 la chiusura della discussione 
dell'indirizzo ; respingesi poscia senza scru­
tinio il testo dell'indirizzo che fu approvato 
ieri. 

Approvasi pur senza scrutinio il nuovo indi­
rizzo esprimente alla Regina gli umili ringra­
ziamenti della Camera pel suo graziosissimo 
messaggio. 

VIENNA, 14. — Fu aperta una sottoscri­
zione per 40 milioni di fiorini di rendita in oro; 
e se ne sottoscrisse immediatamente per 60 
milióni, 

PRAGA, 14. — Ignoti individui penetrarono 
questa notte in due cimiteri di questa città, 
profanarono le tjmbe, scoperchiarono le ba­
re, rubando tutto ciò che capitava loro tra le 
mani, non esclusi i vestiti dei cadaveri. Iu un 
cimitero fu spiccata la testa di S. Giovanni, e 
fu portata via una croce. Sembra che a que­
sti atti sacrileghi abbiano preso parte parec­
chie persane. 

CADICE, 14. — Martinez Campos prova 
niente da Muzagan è atteso il diciotto cor­
rente. 

NEW YORK, 13. — La polizia arrestò l'o­
peraio irlandese John Kelly, che recava delle 
bombe o delle cartuccìe di dinamite. 

RIO JANEIRO, 14. —" La squadra del go­
verno entrò nella baia ieri alle ore 4 pome­
ridiane. . 

Gli ufficiali insorti si rifugiarono a bordo 
degl'incrociatori francese e portoghese. Saldana 
da Garaa si troverebbe a bordo d'un incrocia­
tore inglese. 

RIO JANEIRO, 14. — L'insurrezione ter 
minò ; gl'Insorti si sono arresi. 

WAGSINGTON, 14. — Il ministro degli Sta­
ti Uniti a Rio Janeiro telegrafò che la città è 
abbandonata e quasi deserta. Le batterie dèlia 
città aprirono ìt fuoco contro Saldana de Gauca 
alle ore 15. 

I forti del governo avevano cominciato il 
fuoco a mezzodì ma gl'insorti non avoano ri­
sposto. 

RIO JANEIRO, 14. — De Gauca si propone 
di partire per l'Europa. 

Pelxotto rifiuta di accettare lo sue condi­
zioni sulla resa ed insiste che gl'insorti s'ar­
rendano senza condizioni. 11 governo si pre­
para a bombardare. 

RIO JANEIRO, 14. — I forti de! governò 
bombardarono' le navi degli insorti che dopo 

ore di combattimento issarono la ban­
diera bianca. I negoziati di pace sono stati a-
perti. 

Notìzie varie 
Abbiamo da Roma 14 : 
In occasione del suo genetliaco, S. M. il Re 

ha ricevuto dispacci di felicitazione da tutti i 
Sovrani e capi di governo d'Europa e da tutte 
lo nostre colonie all'estero. 

— Non è vero che vi siano già pronti alcun-t 

decreti.per applicare alcune riforme organiche 
subito dopo ottenuti i pieni poteri. 

Il Governo è risoluto a non fare nulla fino 
alla chiusura dei lavori parlamentari, in e-
state. 

Durante le vacanze pasquali, diversi mini­
stri si assenteranno per qualche giorno da 
Roma. Crispi andrà a Napoli, Calenda idem, 
Saracco e Maggiorino Ferraris andranno ad 
Acqui. 

Saranno tutti di ritorno a Roma 11 giorno 
prima della ripresa dei lavori parlamentari. 

— Ieri ha avuto luogo una conferenza tra 
i direttori del Credito Mobiliare e della Banca 
Generale, 

Naturalmente oggetto della conferenza fu la 
progettata fusione dei due Istituti. 

Pare che la Banca Generale sia ora più di­
sposta alla fusione di quanto lo era prima, 
tanto più che non è stato possibile Hconclu-
dere un accordo con un altro Istituto, 

— Si torna a parlare della probabilità che 
la domanda del pieni poteri non Venga di­
scussa alla Camera che dopo esaurita la di­
scussione dei provvedimenti finanziari. 

Si dice che il Governo si acconcerebbe a 
questo rinvio. 

— Continuano ad arrivare dei reclami di 
Municipi contro i :provvedimenti finanziari. 

Ne sono arrivati nella scorsa settimana una 
cinquantina e diversi ne sono arrivati anche 
ieri. 

Costumi degli studenti in America 
Il banchetto annuale degli [studenti di pri­

mo anno dell'Università di Cornali, a Ithaca 
(Nuova York), dette luogo a scene, più scan­
dalose di quelle degli anni precedenti e che, 
bisogna convenire, danno una tristo idea della 
gioventù delle scuole americane. 

Una volta gli studenti di secondo anno, 
sempre in lotta con i nuovi, si contentavaro 
di rubare a questi la cena annuale odi giuo-
car loro qualche tiro inoffensivo del medesi- • 
mo genere. 

Ma, da alcuni anni, la lotta tradizionale fra gli 
anziani e i nuovi è degenerata in una guerra 
veramente selvaggia, e, quest'anno, al ban­
chetto annuale, una persona è perita e la vi­
ta di mumerosi studenti è stata messa seria­
mente in pericolo. 

Gli studenti di primo anno, assai malmenati 
dagli studenti anziani, temendo qualche brut­
to scherzo, avevano tenuto nascosto fino al­
l' ultimo momento la data del loro banchetto, 
e ciò non fece che accrescere T irritazione 
degli anziani. 

Quando gli studenti di primo anno, in nu­
mero di 359 circa,*) si recarono in corpo, du­
rante la serata, al Library Hall, ove doveva 
darsi il banchetto, furono assaliti dagli anzia­
ni a bastonate, a sassate ed a colpi di uova 
marcie. 

Il combattimento fu sì accanito, che venti 
poliziotti, chiamati in tutta fretta, ebbero le più 
gravi difficoltà a farlo cessare. 

Parecchi « nuovi » rimasero feriti e si do­
vette trasportarli allo loro abitazioni. 

Ma gli anziani avevano finito di ritirarsi 
davanti alla polizia, e il banchetto potè final­
mente aver luogo. 

Ma i « nuovi » non erano alla fine delle lo­
ro tribolazioni, perchè poco dopo la sala del 
banchetto a quella vicina, nella quale si lava-
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vano ì piatti, furono invaso da un gaz nau­
seabondo 9 soffocante. / 

Erano gli anziani che avevano impiantato 
sotto la sala un apparecchio a gaz solfidrico, 
e: traforato il pavimento in modo da farvi pas­
sare le emanazioni del gaz per mezzo di tubi 
di caucciù. 

Una donna, certa Jackson, che ora intenta 
a lavare I piatti, fu asfissiata. 

Parecchi studènti caddero soffocati. Bisognò 
trasportarli fuori. Parécchi erano in uno 
stato critico. 

Le autorità d'Ithaea hanno aperto un'in­
chiesta in seguito alla quale parecchi degli 
studenti compromessi sono stati arrestati e 
subiranno un processo. 

T1 O R B I C I 

Quel povero Baihautl 
Il lettore ricorda: più sventurato di tutti 

quelli che erano impelagati nel putrido af­
fare del Panama, Baihault, l'ex-minislro dei 

"lavori pubblici della Repubblica francese, 
fu condannato al carcere per parecchi anni. 

Il poveretto meno colpevole forse di qual­
che altro, che oggi, dopo aver rubato, è 
ancora potente, fa leggi ed aspira al Go­
verno della Repubblica, fu abbattuto da 
quella sentenza, a tal segno che rinunciò 
financo al diritto d'appello. 

Ora geme nei carcere d 'EUmpes, dove 
qualche giornalista si ò portato, giorni sono, 
a visitarlo. 

Mentre il custode dava al visitatore dei 
particolari sulla vita del prigioniero, un 
vecchio, coi capelli e la barba bianchi, curvo 
della persona, attraversò lento il piccolo 
giardino colla testa bassa, tutta la persona 
scossa da singulti convulsi. 

Quel vecchio cadente, che portava spesso 
la mano alla fronte ed agli occhi, era Bai-
h'aut, il quale non ha che 53 anni. 

Da molti giorni egli non fa che amara­
mente piangere la morte di una sua figlia. 

Egli avea due figlie, che erano ora l'e­
strema sua consolazione, e che si recavano 
spesso al carcere per visitarlo: ora una 
gliene è morta, e l'altra è seriamente am­
malata. 

L'infelice psidre è in uno stato da inte 
nerire anche il cuore dei carcerieri. 

Ebbene, ecco uno dei casi crudelissimi 
'dell'ingiustizia della sorte! 

X 
La parola della moda. 
Finora la moda primaverile è assoluta­

mente un mistero. Non voglio né posso 
quindi questa volta alzare il sipario che ne 
nasconde le fantasmagorie. 

La primavera ogni anno produce grandi 
nuove creazioni. 

1 giorni tristi e nebbiosi esigono vestiti 
oscuri; ma, quando il sole si mostra nella 
sua rigogliosa pienezza, non si può fare a 
meno di vestirsi con vestiti chiari per sor­
ridere appunta al sole preconizzante la 
nuova stagione.' 

Masiccome questo fulgido sole è tal fiata 
un traditore e sorride, piange e si arrabbia, 
cosi bisogna premunirsi contro questi suoi 
impertinenti imprevedibili capricci e quindi 
è da consigliarsi di non abbandonare l'ab­
bigliamento di panno leggero, genere «tail­
leur » pratico ed elegante nel tempo istesso. 

Certo è però che adesso conviene fare 
pochi vestiti ed esaurirli in due sta'gitni 
al massimo, tanti sono i cambiamenti che 
avvengono in un brevissimo lasso di tempo. 

Fortvinamente questa stessa tendenza 
sospettabile riesce vantaggiosa invece sotto 
un altro aspetto, qual 'è quello di poter 

: unire stoffe differenti e fare belle combi­
nazioni cen roba vecchia e nuova. C'è 
quindi maggiore varietà che una volta, né 
relativamente, la spesa è soverchia. 

X 
L'on. Bianchieri, presidente della Camera 

dei deputati, pare abbia avuto una frase 
innocente si ma disgraziata. 

Guardando i vetri rotti di Montecitorio, 
dopo lo scoppio della bomba, egli avrebbe 
dette: 

Peccato! li avevamo fatti venire dalla 
Germania. 

Questa esclamazione, che non ho il modo 
di controllare, ha provocato proteste da 
parte di qualche giornale che vede la tri­
plice come il fumo negli occhi. 

Dunque anche i vetri vi fornisce la Ger­
mania? e in Italia non vi sono fabbriche di 
vetri? siamo soggetti alla triplice anche 
pei vetri? 

Questa generosa indignazione patria tro­
va, come ho. dette, eco in parecchi giornali 
della penisola, 

La quistione mi pare importante e degna 
forse di essere portata in Parlamento. ' 

Se l'on. Imbriani s e n e volesse incaricare? 
• Perchè, bisogn'a essere pratici, e non sciu­
pare il tempo in inutili divagazioni. 
; Chi si preoccupa della quistione finan­
ziaria? chi pensa all'avvenire economico 
della nazione? 

Fuori i nomi di questa gente file si oc­
cupa di quisquìlie, mentre è sul tappeto 
la quistione dei vetri a Montecitorio. 

Io spero, pel decoro del mio paese, che i 
quattro vetri rotti di Montecitorio saranno 
sostituiti da vetri italiani. 

L'on. Bianchieri, nella sua schiettezza, ha 
fatto una grave rivelazione; al Governo 
spetta il compito di ripaiare. 

X 
Pazzia. 
A Bologna un matto ha cominciato col-

l'entrare in un caffè col chiedere sigarette, 
caffè, paste, cognac, ora a bere, e col fare 
una esposizione di tutta quella roba sul 
tavolo al quale sedevu. 

Poi, uscito tranquillamente, ha strappalo 
di mano a un signore che passava i guanti 
e glieli ha buttati in faccia. 

Poi, entrato in un altro caffè, ingiunse al 
proprietario di mostrargli i registri. Ordinò 
due uova e le ruppe; bagnò Un sigaro en­
tro un bicchier d'acqua e finalmente, af­
ferrata una scopa, la battè sul capo di un 
avventore che schiacciava un sonnellino. 

Recatosi in Questura, rovesciò l'inchio­
stro dei calamai sui registri. 

Uscito di la, disarmò una guardia dazia-
ziaj gettando a terra la carabina. 

In una piazza con uno scapaccione gettò 
a terra un contadine che era venuto in 
città a vendere latte sopra un carro, saltò 
sul carro, e bastonando l'asino legato alle 
stanghe fece più volte il giro della piazza. 

Quest'uomo flagello ha potuto continuare 
fino al giorno. 

Ma poi, qualcuno ha osservato: 
— Quel signore pare un pazzo I 
— To! potrebbe darsi. 
La Questura ha incominciato a dubitare 

ancha essa. 
•=> Quel signore non deve avere la testa 

a posto. 
E finalmente, si sono decisi a mandarlo 

al manicomio. 
La qual cosa dimostra quanto sia difficile 

distinguere un savio da un pazzo. 
X 

I versi. 
Sono anche questi di Roberto Rocchi, di­

venuto ormai il nostro poeta. 
E son versi belli assai, spontanei, facili e 

quel ch'è più - son ispirati da un concetto 
grande e buono. 

Per questo appunto li pubblichiamo senza 
esitazioni: 

Fra un' onda di profumi nel palchetto 
la dama irrompe ed al pcggiuol s'affaccia; 
splendido serto di brillanti eletto, 
quasi aureola di fuoco, il crin le abbraccia 

Mostra il bel collo ignudo. Il colmo petto, 
l'eburnee spalle e le tornite braccia 
vela a metà l'incomodo corsetto 
ch'irto di perle agli omeri s'allaccia. 

Delle esposte beltadi il vago incanto, 
ammira ognun, che irradia acre una brama 
e afrodisìache vampe entro ogni vena. 

Un pensatore scettico soltanto , 
trova ch'è più pudica della dama 
la mima che sgambetta in sulla scena. 

X 
L e sciocchezze: 
Florilegio letterario. 
Dal romanzo: «Agnese», di Luigi Ba­

stiano: 
«In quel salotto Lidia moriva dal caldo. 

Ma perchè poi sua madre si ostinava a te­
nerla rinchiusa? Ad un certo punto l'im­
peto giovanile e la femminile curiosità la 
vinsero sulle ammonizioni materne. Ella 
aveva sentito nelle sale attigue l'allegro 
vocio dei giovanotti, che tornavan dalla 
caccia. Lidia non potè più trattenersi e... 
spalancò tutte le sue uscite.» 

Figurarsi... l 'entrata di quei giovanotti! 

X 
Dal resoconto giudiziario di un « giornale 

ben fatto ». Parlasi del soldato Magri: 
Ha il cranio sviluppato e depresso, di una 

forma non comune e degno dello studio 
dei numerosi periti che furono citati in 
questo processo. Veste la bassa divisa ed 
è - si capisce - disarmato. 

Ohi no, camerata. Se non lo dicevate voi, 
chi avrebbe mai capito che l'imputato do­
vesse presentarsi senza daga e senza fu­
cile al dibattimento? 

X 
La sciarada: 

Molti primier trascorsero 
Da che il mio buon secondo 
Del tutto mi narrava 
Storie dell'altro mondo 
Attento io l'ascoltava 
Ma gran paura e fremiti 

, Avevo poi nel petto, 
Che il cesso maledetto 
M'era presente ognor." 

X 
Quella d'ieri: 

INDO-VINO 
LA « FORBICE. 

dida Bellloioni. il cui marito era segretario 
comunale di Sasseferrato. 
" Milano, 14 . — Stamane verso le 7 e mezza 

in piazza del Duomo avvenne una gravissima 
disgrazia. 

Il conduttore dell'Anonima Luigi Cotogni di 
37 anni, abitante in via Pasquale Sottocornola 
n. 7 stava maneggiando uno scambio quando 
fu.colpito alla testa con un 'poderoso calcio 
dal cavallo che gli stava presso. 

Il poveretto stramazzò a terra come un corpo 
morto: alcuni suoi compagni lo trasportarono 
poi alla Guardia Medica di via Fustagnari, 
dove il dott. Zanca giudicò il caso gravissimo. 
Il povero Cologni ha moglie e figli. 

— Solo da 16 giorni la diciasettenne Vitto-
rina Oanevaro, sposava un fruttivendolo che 
tiene bottega in viale Monforte. Ieri fra ma­
rito e moglie sorse un vivace diverbio per ra­
gione di interesse. Patto è che la Vittori™, 
rimasta sola in casa, io un impeto di dispera­
zione ingoiò una soluzione di sublimato cor­
rosivo. 

Poco dopo ara colta da atroci dolori che le 
strapparono gemiti è grida, cosicché i vicini 
di casa accorsero e chiamarono tosto il dot­
tor Grasselli il quale riuscì a salvarla. 

Mantova, 14. — Scrivono da Curtatone 
che l'altra sera si è manifestato un incendio 
verso il confine con Virgilio, nel fondo detto 
Livione, di proprietà del sig. Loria, che lo 
concesse in affitto al sig. Danto Marocchi. 

Il fuoco prese proporzioni piuttosto vaste, e 
assumeva un carattere di gravità perchè il 
fabbricato che ardeva era in vicinanza della 
polveriera di Tonflolo. Per buona sorte l'in­
cendio fu circoscritto in breve; ed i danni a-
scendono a parecchie migliaia di lire. 

B re sc i a , 14 . — Il dodici corrente a So­
nico il contadino Funassi veniva improvvisa­
mente colto da quel terribile male che è 11 
tetano. 

Mentre l'infelice negli spasimi dell'agonia si 
contorceva mandando grida disperate, la di 
lui moglie spinta dalla costernazione si gettò 
a capo fitto dal solaio della sua abitazione e 
precipitò'sul selciato del sottostante cortile. 

La sciagurata fu raccolta in gravissimo sta­
to, tanto che ieri notte cessava di vivere. 

Il povero Funassi era morto poche ore prima! 

URONAGA DELLA PROVINCIA 

<*f\ 

Cronaca dei jaegno 
Roma, 14 . — Tutti ricordano il triste 

fatto di via dei Serpenti; l'uccisione dell' im­
piegato Luigi Bernardini, e il grave ferimento 
di suo figlio. 

Luigi Bernardini conviveva con la cognata 
Virginia e con le figlie di lei Giulia, Elvira e 
Ida, le quali eran da lui assistite con affetto 
di padre. 

Ebbene: la improvvisa sciagura impressionò 
talmente le nepoti che pochi giorni dopo, una 
di esse, l'Elvira, impiegata presso la Società 
romana dei telefoni, infermò gravemente, e 
malgrado amorosissime cure l'altro ieri alle 
due dopo mezzogiorno spirava, scossa nel fra­
gile organismo dalla tragica fine dello zio.-

— Il grande pellegrinaggio spagnuolo arri­
verà a Roma il 14 aprile prossimo. 

La permanenza dei romei nella nostra città 
sarà di 6 giorni. 

La mattina del Hi vi sarà un solenne rice­
vimento nella basilica di San Pietro. 

— Stanotte in un'osteria di piazza Apolli­
nare, per gelosia di mestiere, venivano a rissa 
fra loro il facchino della cucina Proietti, certo 
Angelo Amatrice, con Quattrocchi Carmine. 

Il primo rimase ucciso da replicati colpi di 
coltello. L'omicida si costituiva stamani ai ca­
rabinieri. 

— Il ragazzo Prospero Ragi, tredicenne, di 
Sassoferràto, che uccideva iersera il sellaio 
Servaggi Giovanni, diciassettenne, con una col­
tellata alla carotide, è figlio della vedova. Oan-

{Corrispondenza por*, del COMUNE) 
Piove , 12. — Da diversi giorni abbiamo tra 

noi la Compagnia drammatica Cardini, che ci 
fa gustare delle buone produzioni. Sere or so­
no, anzi, si è rappresentata la Morte Civile, 
eseguita appuntino. 

Primeggiano in questa troupe la vezzosa si­
gnorina Desdemona, il brillante Cigoli ed il 
primo attore signor'Cardini. La sig.na Desde­
mona, in omaggio ai suoi meriti, fu, da alcuni 
suoi ammiratori, regalata di fiori o poesie di 
occasione. . 

Quello che poi interamente non corrisponde 
è la cittadinanza, presa in massa. È un torto, 
un grave torto: l'apatia per il teatro, nei pio­
vosi, non è cosa nuova; ma quando si pensi 
che un buon complesso agisce nella nostra ele­
gante sala e che esso fa del suo meglio per 
soddisfare alle esigenze anche dei troppo .-
esigenti, è quanto basta per procurarsi il pas­
satempo di un paio d' ore in uno svago dilet­
tevole od istruttivo. 

A render poi più gradito il trattenimento 
dell'altra sera vi concorse anche la simpatica 
quanto benemerita Società corale «Amici Ar­
tieri», capitanata dall'intelligente maestro si. 
gnor Ildebrando Berti (mai ultima a concorrere 
ove c'è da compiere un dovere di ospitalità e 
di gentilezza) cantando vari pezzi, meritamente 
applauditi. 

In settimana nuove notizie. Eros. 

CRONICA DELLA CITTA 

Il banchet to al la Croce d'Oro. 
Ieri sera, in una sala terrena dell'albergo 

alia Croce d'Oro, ebbe luogo il banchetto of­
ferto dal generale comm. Bigotti in occasione 
del natalizio di S. M. Umberto I. alle varie 
autorità cittadine. 

I coperti erano 22. 
Ecco i. Homi : =» il prefetto comm. Vasta, 

il sindaco ce. Barbaro, il gen. Bigotti, il ge­
nerale di brigata Quoirazga, il capo di Stato 
Maggiore, i colonnelli Provasi, Silvelli, Pesen-
ti, Fantoni, Ricco, Astigiano, i maggióri Am­
brosi, Suchet, Ubertis, i capitani Dusman e 
Mimiola, 1' ufficiale d' ordinanza ed altri, dei 
quali al momento ci sfuggono i nomi. 

Allo Champagne parlarono il Prefetto, il 
comm. Bigotti, il Sindaco ed il generale Quei-
razza. 

II banchetto durò dalle 6 alle 8 1?2. 
Ecco il menu: 

14 MARZO 1894 
Consummé reyal, 
Loup de mer, sauce hòllandaise, 
Roast-beef à la printanière, 
Suprème de volailles aux petits pois, 
Naricots verts aux croùtons, 
Poulettes hollaudais.es rOties, 
Salade à l'Italieune, 
Creme gelée à l'ananas. 

DESSERT 
Vins 

Valpolicèlla - Falerno - Barolo 
Champagne grand mousseux Dry 

Oafó = liqueurs. 

X 
T e l e g r a m m a . 
Ecco il telegramma pervenuto all'onorevole 

Deputazione Provinciale in risposta a quello 
inviato in occasione del genetliaeo di S. M. 
il Re: 

Presidente Deputazione Provinciale 
PADOVA. 

S. M. il Re ringrazia codesta onor. Deputa­
zione Provinciale degli auguri affettuosi e de­
voti offertigli con pensiero gentile nella ricor­
renza dell'augusto genetliaco. 

Tenente generale Ponzio-Vaglia. 
X 

Dispensa dei premi. 
Ieri nelle Scuole Carraresi, alla presenza 

del sig. Provveditore agli Studi e della onore­
vole Giunta Municipale, vennero distribuiti i 
premi agli alunni delle Scuole Elementari del 
Comune di Padova. 

X 
Banda mil i tare del 7 6 . 
Questa banda diede ieri sera il suo concèrto 

sotto la direzione del nuovo maestro Seba­
stiano Lo Faro. 

Le tradizioni della suddetta banda esigevano 
che a sostituire l'egregio maestro Lopez ve. 
nisse chiamata una persona fornita di seri studi 
musicali. 

E infatti scelta migliore non potevasi fare; 
poiché il nuovo maestro diede nel suo debutto 
la prova più chiara delle sue doti di direttore 
e di artista. 

I vari numeri del programma - in cui erano 
compresi la sinfonia Ruy-Blas di Mendelsohn 
e l'atto quarto del Mefislofele - furono ese­
guiti con una fusione e varietà di tinte supe­
riori ad ogni elogio, tanto che il numeroso 
pubblico presente salutò con caldi applausi il 
valente maestro. 

A lui i nostri più sinceri mi rallegro. 

Onorificenza. 
Sua Maestà il Re, volendo dare all' illustre 

prof. GIOVANNI OMBONI un attestato dell'alta 
Sua stima, per I' atto generosissimo da lui 
compiuto, donando alla nostra Università la 
preziosa colleziono paleontologica da lui, per 
forte somma, comprata dagli eredi del com­
pianto barone De Zigno, lo ha, in occasione 
del Suo natalizio, nominato di motuproprio 
Commendatore dell' Ordine della Corona 
d'Italia, e ne ha mandato le insegne al Ret­
tore con preghiera di consegnargliele. 

Noi ci associamo ben volentieri al plauso 
unanime, col quale il Corpo accademico e la 
cittadinanza tutta accoglieranno 1' atto nobi­
lissimo dell'Augusto Sovrano : Egli ha mo­
strato di saper degnamente onorare un uomo 
in cui rifulgono alto ingegno e grande libera­
lità, congiunte a somma modestia. 

Della giornata di ieri abbiamo ieri stesso 
data relazione in gran parte. Oggi poco ab­
biamo da aggiungere . 

Nessun incidente venne a turbare là ! ivista 
militare, che fu guastata dal cattivo tempo. 

I concerti, eseguiti dalle bande militari e 
cittadina nelle varie piazze, furono frequen­
tatissimi ed iniziati al suono dalla marcia 
reale. 

Anche la banda dell'Istituto Camerini-Rossi, 
suonando allegre marcie, percorse ieri sera le 
vie principali della città, seguita da una coda 
di popolo, entrando quindi nell'Istituto al suono 
della maroia reale, che fu applaudita. 

Splendida la serata di gala al Verdi ed al­
trettanto bello il teatro al Garibaldi. 

Furono discrete le illuminazioni dei palazzi 
pubblici. 

Questa la nuda cronaca. 
X 

Comitato elettorale del Collegio di 
Abano. 

Fu diramata la seguente circolare : 
«Il comm. prof. Luigi Luzzatì, nostro depu­

tato al Parlamento nazionale, è stato sorteg­
giato come professore. 

È doloroso che in questo momento in cui 
il Paese sente maggiormente il bisogno della 
parola e dell' opera dei suoi migliori ingegni, 
il comm. Luzzati esca dalla vita parlamenta­
re e sia tolto alla Commissione che esamina 
i proposti provvedimenti finanziari nella quale 
egli rappresentava la competenza più alta, 
dagli stessi avversari riconosciuta e desidera­
ta. Giova credere che egli vorrà ripresentar-
sì, eleggìbile, ai suoi elettori. 

S'invita pertanto ad una seduta del Comi­
tato Elettorale che avrà luogo sabato 17 cor­
rente ore 10 1(3 (ant.) in Padova, nella sala 
dell'Associazione Popolare «Savoia» via Mag­
giore, gentilmente concessa, allo scopo di 
concretare la condotta da tenersi nelle ele­

zioni, che si faranno domenica 1'aprile,pros­
simo venturo. » 

V. 
Benef icenza. 

: La Congregazione di Carità porge vivissimi,[ 
ringraziamenti al nob. sig. conte Antonio De I 
Lwsara che le offerse, a beneficio dei,poveri, j 
L. 20 ricavate dalla cessione del proprio pal­
co al teatro Verdi, nella sera del 14 marzo. 

.** 
Una bella sorpresa. 
Ieri, assistendo alla parata; abbiamo esser-1 

vato, colla nostra massima attenzione, il ves­
sillo tricolore che sventolava In Una delle alte j 
torri della basilica del Santo. 

Il nobile atto compiuto merita veramente un [ 
elogio, addimostrando con questo che il vere I 
sentimento di affetto verso il Capo dello Stato I 
alrbega in tutti i partiti. 

Speriamo che il bel fatto serva di esempio | 
in altri fausti avvenimenti. 

Chi vive vedrà. 
* * 

i Altro banche t to . 
Neil' albergo della Croce d'Oro ebbe luogo I 

ieri un'altro banchetto degli ufficiali di ca­
valleria Savoia, per festeggiere la promozione 
da sottotenenti a tenenti del signori SPADA. I 
GAMBA. 

Intevennero al banchetto, nel quale regnò 
la più schietta allegria e cordialità, tutti gli 
ufficiali del reggimento. 

»?* 
Un concer to al Liceo Marcel lo. 
Rileviamo dai giornali di Venezia il succes­

so avuto dal nostro amico GUIDO FANO. 
Inutili sono le lodi al valente concertista; 

aggiungiamo solo poche parole por. unire le 
nostre congratulazioni ed il plauso aljjgiovana 
pianista. 

Egli possiede in un grado altissimo le dòti 
tutte che concorrono a formarne un vero ar­
tista : si notano naturalmente in lui ancora 
alcuni difetti come: un'esagerazione noi forti 
non sempre giustificabile; ma questi sono nei 
che fanno spiccare maggiormente tutte le al­
tre più importanti doti. 

Al maestro Orefice che guidò e resse i pri­
mi suoi passi nell 'arte e gli educò il gusto 
il più fine e aristocratico; al maestro Pollini 
a .questo colosso, rivale dei grandi artisti, che 
seppe infondergli lo spirito dei vari autori e 
iniziarlo ad una interpretazione superiore.ed 
ideale, le nostre più vive congratulazioni. 

Bolis 
.% 

Trafugamento . • 
Ad Este il fittavolo Angelo ZIglio trafugò 6 

buoi, trentacinque quintali di frumento ed 
un carro, legalmente oppignoratigli dalla 
ditta Dolcetti di Venezia per un importo di 
3500 lire. , 

Dalla roba suddetta era sequestratalo il fi­
glio Narciso Ziglio. 

. * . 
Un pazzo c h e t enta fuggire. 
Da pochi giorni era stato ricoverato al no­

stro manicomio un individuo che dava gravi 
segui di alienazione mentale. 

Proveniva egli dalle carceri' dei Paolotti, 
dove scontava una condanna. 

Questo infelice la notte scorsa eludendo la 
vigilanza degli infermieri, con una spranga di 
ferro che aveva levata dal letto, riuscì ad a-
prire l'inferriata della finestra. 

Prese quindi dei lenzuoli,. li legò e con quelli 
cominciò la discesa. Giunto al primo 
si lasciò andare nel vuoto e cadde nel-cortile 
della lavanderia fratturandosi due costole ed 
un braccio. 

* e 
Quest ione di donne. 
Questa mattina due donne di Volta Barozzo 

venivano alle mani tra loro, per una gallina 
rubata. 

Condotte in Questura, vennero interrogate 
sul fatto. 

v 
* a 

Baruffe. 
Quasi ogni giorno, specialmente alla sera, I 

in Via S. Prosdocimo, di fianco ai forni in ili- f 
tari, delle bagascie si insultano con epiteti in-1 
decenti e vengono spesso alle mani. 

Anche l'altrasera fecero una scena stomache­
vole, scambiandosi pugni, morsi e graffionj 
con relativi vocaboli ohe .offendono i . buoni 
costumi. 

I militari fischiavano e battevano le mauie 
seconda che l 'una o l 'altra delle femmine si 
distingueva nella lotta. 

Sarebbe ormai tempo di finirla. 
—L'altrasera, verso le 18.30, in Vicolo Cap­

pelli, uua vecchia ed una donna incinta si pic­
chiavano, per futili motivi, a più non posso; 
delle donne presentì al fatto a gran fatica lo 
separarono. 

Incendio. 
A Santa Margherita d'Adige ieri notte scop-

più un forte incendio in una casa di proprietà 
della defunta contessa Laura Pisani cagionando 
un danno di L. 500 circa. 

. " » 
Altro incendio . 
Ignoti, nella sera del giorno 11, verso 

ore 22 in Casale Scodosia incendiarono u» 
pagliaio di proprietà Mambrin Luigi, recan­
dogli un danno di L. 250, assicurato presso la 
Società Generale Italiana. 

http://hollaudais.es


S e q u e s t r o . 
11 brigadiere Baiai» Demetrio sequestrò al­

luni Oggetti di biancheria a certo Balin Luigi, 
lagliapietra di Savonarola, ohe rinvenne ga» 
leggiante nelle acque del Bacchigliene. 

Tali oggetti vennero gettati in quelle acque 
da una gioyiùa che .credesì. certa B. Maria 
d'anni 23. 

Sorriere dall'Arie 
T E A T R O V E R D I 

Uno splendido teatro Ieri a sera per la se­
rata di gala in onore di S. M. il Re. Le più 
Mie dame della nostra città in leggiadre toi-
Ittles, con gran copia di brillanti, tutte le 
lutorltà civili e militari, con decorazioni, as­
sistevano alla rappresentazione. Mancavano 
ierò il Presidente del Tribunale ed il Procu-
•atore del Re, perchè ancora indisposti. 
Abbiamo notata, e con piacere, sul petto 

Ml'illustre Rettore dell'Università cornea. Fer-
•aris la Commenda di Svezia e Norvegia. Con-
[rateazioni. 
In quanto allo spettacolo nulla di nuovo 

lobbiamo aggiungere. Il nostro giudizio sulla 
Wallv e sull'esecuzione l'abbiamo già dato e 
lon possiamo modificarlo. Solo questo ci ba­
ita rilevare : la signora Qilboni si dimostra 
iempre più un' ottima ed intelligente artista. 
!lla ha dovuto anche ieri a sera bissare la 
rase dell' ultimo atto , cantata veramente 
iene. g. t. 

»». 
TEATRO GARIBALDI 

IL VENDITORE DI UCCELLI 
Il teatro Garibaldi iersera era splendido così 

ier l'illuminazionestraordinariacome per l'am-
liente addobbato e per il numeroso pubblico 
utorvenuto. 
Lo spettacolo fu iniziato col suono della 

ilarcia Reale eseguita dall'orchestra. 
Fa bissata tra entusiastici applausi. 
Venne quindi II venditore di uccelli che 

jttenne un terzo e grande successo. 
La briosa operetta dello Zeller, piacque ini-

Densamente per l'ottima musica, per l'azione 
ilvertentìssima, por l'interpretazione Sue, per 
0 spettacolo messo in scena dalla compagnia 
Franzini con sontuosità di vestiario e di sce­
nari. 

L'esecuzione si fa sempre più accurata e 
felicissima. 

L'orchestra - sotto l'abile direziona del mae­
stro Minello - è ottima, e fa risaltare vieppiù 
1 pregi artistici di questo capolavoro tedesco. 

Anche iersera il tenore Marconi dovette 
bissare, al secondo atto, la canzone dell' usi­
gnuolo, così pure l'orchestra bissò il preludio 
del terz'atto. 

Furono anche chiesti molti altri bis. 
La compagnia Franzini nel breve tempo che 

S qui fra noi seppe acquistare le simpatie del 
sostrn pubblico ed ogni sera tutti i valenti 
artisti sono salutati da fragorosi applausi. 

La Castellano,- la Molini, il tenore Marconi, 
,1 baritono Acconci, i buffi Righi e Vernati 
wno veri artisti ed il pubblico non manca mai 
lì onorarli. 

La troupe Franzini si è arricchita in que­
sti giorni dì un altro ottimo elemento : del 
saratterista Meillard, vecchia conoscenza della 
sompagnia Gravina. 

Per domani sera è annunciata la serata 
l'onore del buffo Righi. 

Ogni soffietto è inutile. Il pubblico è avver­
ato e siamo certi che accorrerà in massa a 

steggiare questo eccellente artista. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

all'artista Franzini, questa sera rappresenta 
Il venditore di uccelli 

Ore 21.00. 

V O L E R E o NO 
[Vedi Avviso in quarta Pagina) 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

Il fratricidio di iosìtapaoa 
Presiede il cav. D'Osvaldo. 
Punge da P. M. l'avv. Ricci. 
Siede alla difesa l'avv. Stoppato. 

Seduta ani. del 14 
La seduta è aperta alle 9. 
Il P. M. dice che dalle informazioni avute 

fella P. S. è sicuro che il Pedron Giuseppe 
6l'a di un carattere assai focoso e che più 
volte pretendeva ciò che nel vero e nel giusto 
"in poteva esigere. 

Le deposizioni fatte dalla moglie del defunte 
^dimostrano quanto fa sempre cattiva la con­
lotta del fratello Giuseppe, per cui queste de­
dizioni formano per lui il capo saldo del 
Processo. 

Continua sulle deposizioni del maresciallo 
I Carabinieri, dice ehe queste collimano esat­

tamente con quelle dolla moglie del defunto 
che l'arma era in ottimo stato, e che le de­
posizioni di Pedron Sante sono false. 

Dopo aver parlato lungamente sui diversi 
caratteri del delitto, termina dicendo che in 
questa causa concorrono molte cose compro­
vanti, il delitto commesso dal Pedron Giu­

li* mio ufflcio'H dlee il valente ósatore - io 
lo ho compiuto, lascio a voi una sentenza giu­
sta nell'onore della giustizia e dei dovere. 

La seduta è tolta alle 11", 
Seduta pomeridiana 

L'udienza è aperta alle 2.15. 
L'arringa dell'avv. Stoppato 

Il valente oratore comincia col mandare 
una parola di plauso al valoroso avversario. 

Egli dichiara che questo processo basa sul 
dubbio, e che i giurati devono essere molto 
guardinghi nell'emettere il loro verdetto. 

Combatte la intenzionalità, sostenuta dal 
P. M., nel Pedron di uccidere il proprio fra­
tello. 

Sostiene colla solita valentia questa tesi: 
L'accusato brandì il fucile per difendersi dal 
fratello che a mano annata lo assaliva, ma la 
ferita che cagionò la morte non fu volontaria, 
perchè accidentalmente, dal fucile partì il colpo 
fatale. 

Con forza d'argomenti sostiene l'omicidio 
colposo. 

Confuta una ad una tutte le teorie del P. M. 
e termina col domandare l'assoluzione. 

Indi replica 11 P. M. e replica ancora il di­
fensore. 

Alle 5 la brillante e valorosa lotta oratoria 
continuava ancora. 

Finite le arringhe il presidente riassume le 
risultanze processuali indi legge i quesiti. 

Il verdetto escluse l'omicidio, ed ammise 
invece, il ferimento seguito da morte, que­
stione questa non sostenuta dalla difesa e po­
sta invece dal Presidente. 

Letto il verdetto, l'egregio avv. Stoppato, 
ottenuta la parola disse che il responso del 
giurì ora una nuova prova dell'imperfezione 
dei: nostri sistemi processuali. 

E l'osservazione del valente penalista a no­
stro modesto avviso è giustissima. 

Il verdetto di ieri - ci sì permetta di dirlo -
o prescindere dalla responsabilità o meiio de­
gl'imputato, ci è sembrato assurdo. 

Noi non ci meravigliamo tanto del fatto che 
i giurati abbiano ammesso l'intenzione di fe­
rire allo scopo di diminuire la responsabilità 
dell'imputato, quanto che il Presidente abbia 
posto una tale questione. 

Infatti nel procèsso che ieri si dibatteva era 
intuitivo che nell'animo del Pedron o vi era 
l'inteizl.one di uccìdere, e il fatto avvenne per 
mero accidente. 

Carne si può supporre che un'individuo che 
tira una fucilata a neanche un metro di di­
stanza, se ha un'intenzione delittuosa sia quella 
di ferire il suo avversarlo? 

Questa la nostra impressione, circa il ver­
detto di ieri in seguito al quale la Corte con­
dannò: P e d r o n Giuseppe a 12 a n n i e 3 
m e s i d i r e c l u s i o n e , alia interdizione per­
petua dai pubblici uffici ed alla sorveglianza 
della P. S. per anni tre. ••"-•' 

LA TRAGEEIDIMORE 
D I C O D A L U N G A 

Presiede' il cav. D'Osvaldo. 
Giudici : Toaldo e Sandrini. 
Funziona da P. M. il sostituto Procuratore 

del Re avv. Maggi. 
Si dono alla difesa gli avvocati Erizzo e Biz-

zarini. 
Parte civile: avvocati Bizio di Venezia e 

Barbanti di Bologna. 
Periti: Alessio, Gasparotto, Bassinl, Tricomi, 

Candiani, Bonetti. 
Accusata: Giuseppina Bornacchi di Giovanni, 

d'anni 24. 
Udienza ant. del 15 

La tribuna riservata e la sala pubblica sono 
affollatissime 

Il pubblico è interessato a questo processo 
con vero fanatismo. 

Si discute molto animatamente. 
Quando apresi la sala, questa viene presa 

d'assalto da un'onda di popolo. 
Succedono alcuni incidenti. 
La seduta, dopo le solite formalità, è aperta 

alle ore 10.20. 
Il Cancelliere legge il seguente : 

A t t o d ' a c c u s a 
al confronto di Bernacchi Giuseppina di Pa­
dova, imputata del delitto dì omicidio con pre­
meditazione o di porto d'arma, art. 364, 386 
n. 2, 364 n. 2 e 470 0. P. 

La sera del 3 ottobre 1893, in Padova, Ber­
nacchl Giuseppina feriva di coltello al ventre 
il suo amante Pietro Zecchinato, producendo­
gli una lesione per la quale nel terzo giorno 
successivo ogii dovette soccombere. Le stesse 
ammissioni fatte in giudizio dalla Bernacchi e 
che sono in armonia coll'incolpazione diretta 
dello Zecchinato che prima del decesso potè 
essere assunto ad esame e colle stragiudiziali 
dichiarazioni di uso stabilirono la sua colpa­
bilità. Non può dubitarsi poi dell' intenzione 
sua omicida perchè qu«s|a si rivela dalle re­
gioni state da lei prese di mira nel ferire, 
della qualità dell'arma adoperata, dal relativo 
grado di forza impiegatovi nel vibrare il colpo, 
dal tenore della precedeste minaccia e dal-
l'essersi preparato bene arrotato il coltello 
feritore. 

Aggrava roi questo fatto le circostanze della 
sua premeditazione la quale si appalesa, oltreo-
chè dall'essersi fatta affilare l'arma ferìtnee, 
dalla testimonianza benanco di Giovanna Bu-
sinaro, a cui la Bernacchi confidava, appena 
ebbe a commettere il fatto, ch6 ella aveva già 
da qualche tempo determinato dì uccidere l'a­
mante esprimendosi eolle parole geraun ano 
che gaveva destina de fargliela. 

Conseguentemente, e veduto 1' articolo 442 
Codice P. P. come modificato dall'articolo 2S 
del Regio Decreto 1- dicembre 1889 N. 6509, 
Bernacchi Giuseppina di Giovanni, d'auui 23, 
nubile. 

È imputata: 1' d'avere in Padova la sera 

del 3 ottobre 1893 a One di uccidere inforto 
mediante coltello accuminato a lama fissa un 
colpo a Zecchinato Pietro prodùcendogli una 
lesione all'addome che fu causa unica e ne­
cessaria della morte del medesimo avvenuta 
alle ore 11 pom. del 6 ottobre 1893; 

2- di avere nella detta giornata 3 ottobre 
1893 quando attendeva d'incontrare lo Zec­
chinato portato ripetute; volte fuori della pro­
pria abitazione un coltello accuminato a lama 
fissa in manico. 

, • * 
Alle 10,18 entra I'accusata. 
Appena entrata si mette a piangere. 
È tutta vestita di nero. 
Il pubblico mormora. 
Alla domande dal Presidente risponde con 

voce fioca. 
La Bernacchi dice che dallo Zecchinato aveva 

avuto promessa di matrimonio. Vedendo però 
che l'amore andava diminuendo, volle tentare 
di avere un abboccamento con lui. Questi di­
chiarò che non gli importava più nulla, ed 
aggiunse una parola offensiva : allora ella diede 
un colpo col coltello, del quale si era provvi­
sta In cucina. Indi rivolse il coltello contro di 
sé, ma lo Zecchinato la disarmò. 

Questo successe il giorno prima del fatto, 
di cui si occupa oggi le Assise. 

Il giorno dopo, alla ore 2 pom., ella fece 
arrotare un'arma dall'arrotino a S. Clemente. 

Alle 9 dì mattina, lo Zecchinato si recò a 
casa di lei, e qui fra i due ebbe luogo un col­
loquio. 

Alla sera si recò con un suo fratello In una 
osteria ai Fatobenefratelli. 

Neil' osterìa vi si trattennero per un paio 
di ore. 

Usciti dall'osteria si recarono al caffè Dante. 
Rincasando, ella prese un coltello e lo mo­

strò all' amante dicendogli che voleva am­
mazzarsi. . 

Lo Zecchinato prese con indifferenza quella 
minaccia ed insultò l'innamorata. 

Allora essa vibrò un colpo e ferì l'amante; 
indi ancora rivolse subito l 'arma contro di 
sé, ferendosi al petto. 

Quando vide il suo amante ferito corso in 
casa e, sovvenutasi che teneva una boccetta 
contenente de! veleno, ne trangugiò uno parte. 

Dice che nel colpire lo Zecchinato ndn aveva 
di mira di ferirlo, ma soltanto di allontanarlo. 

Da molto tempo ella aveva determinato di 
per fine a' suoi giorni e per questo si era 
provvista del veleno. 

Nega di aver detto ai Carabinieri che aveva 
l'intenzione di uccidere il suo amante. 

Racconta che lo Zecchinato pochi giorni 
avanti gli aveva proposto di recarsi a Vene­
zia e di compiere Un duplice suicidio a mezzo 
di asfissia. Ella rifiutò la proposta. 

Dice che teneva relazione con lo Zecchinato 
da due anni e mezzo dopo morta la prima mo­
glie di lui. 

Nega d'aver avute relazioni amorose con al­
tri individui, durante il tempo ohe amoreg­
giava con lo Zecchinato.. 

L'interrogatorio continua. 
La folla è attentissima, l'aspettazione im­

mensa, l'impressione generale sulla Bernacchi 
va man mano nell'uditorio formandosi meno 
ostile. . -

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

GRANDE DEPOSITO 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine —• 
L A S T R E Naz iona l i e Belg l ie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E — T E G O L E — Mast ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Mostra informazioni 
1 nomi sos t i tu i t i dal P r e s i d e n t e 

della C a m e r a per copr i re i vuo t i la­
scia t i dagl i u l t imi so r tegg i , ebbero il 
plauso della r a p p r e s e n t a n z a nazionale 
senza d is t inz ione di pa r t i t o ed ot ten­
nero a l t r e t t a n t o l ' approvazione incon­
dizionata della pubbl ica opinione. 

P e r l ' esame dei p rovved imen t i fi­
nanziar i Fon. R u d i n ì sost i tuisce l ' o ­
norevole Luzza t t i , e l ' on . Ch inag l i a 
sos t i tu isce il medes imo nella G i u n t a 
del Bi lancio. 

L 'on. To r r i g i an i sost i tuisce il Co­
lombo ne l l ' esame del p roge t to di legge 
sui pièni, po te r i . 

Questi nomi o l t recchè offrirci p iena 
ga ranz ia in q u a n t o r i g u a r d a la loro 
competenza , ci ass icurano della inde­
fessa operos i tà par affrettare il com­
pimento del m a n d a t o . 

* '» 
11 bisogno di affret tare si appa­

lesa s empre più u r g e n t e . 

Qua lcuna delle m i s u r e proposte dal 
Sonnino susc i ta difat t i , non bisogna 
disconoscerlo, della c o n t r a r i a l a non 
solo a l l ' i n t e r n o , m a pa r t i co l a rmen te 
al l 'es tero, da par te del prossessori della 
R e n d i t a I t a l i ana . . 

Se ques te con t ra r i e t à fossero in­
sormontab i l i non c ' è un m o m e n t o da 
perdere per a d o t t a r e a l t r i cr i ter i pur­
ché va lgano a copr i re il dissesto della 
finanza. 

P o i c h é b i sogna me t t e r s i b e n e in 
mente che l ' a s s e s t a m e n t o della fi­
nanza non deve n é può s o p p o r t a r e 
a lcun indug io . 

E il caso di r ipe te rà al paese il 
vecchio m o t t o : « q u i ' s i p a r r à la t u a 
nobi l i ta te 

N o s t r i :D±is;jp£».c5Cs± 
P A R T I C O L A R I 

——«••— 
P i e n i p o t e r i 

(S) ROMA, 15, ore 7 
La Commissiono dei pieni poteri terrà 

ancora forse una seduta e poi si proro­
gherà. 

Prima di pronunciarsi sul progetto mi­
nisteriale, essa attenderà che l'on. Ceppino 
si sia. di nuovo abboccato con Crispi. 

D a z i d o g a n a l i 
Nei primi dieci giorni di marzo i dazi 

doganali presentarono una diminuzione 
anche maggiore del solito. 

Si prevede che gli incassi di marzo sa­
ranno i peggiori che si siano avuti finora. 

M o n e t e di n i c h e l 
La zecca di Roma ha già coniato 150.000 

monete di nichel. Esse però non sono an­
cora in circolazione. 

Il ministero non autorizzar' I i; ; / • a 
zione che appena dopo che saranno co 
niati i primi 10 milioni di pezzi. 

P r o p r i e t à de l ia C o r o n a 
(S) KOMA, 15, ore 9 
Si assicura che dal bilancio del mìni-

stero della Casa Reale è stata stralciata 
la spesa per ristaurare alcune proprietà 
della Corona, volendo il Re per qaest'an no 
dedicarla ad opere di beneficenza. 

L 'on , S o n n i n o 
L'onor. Sonnino non si muoverà da Ro­

ma durante le vacanze pasquali ed insi­
sterà perchè la Commissione dei 15 non 
prenda più di due o tre giorni di vacanza. 

Però non si crede che i suoi voti sa­
ranno esauditi. 

L a C o m m i s s i o n e dei 1 5 
(S) ROMA, 15, ore 11 
L'on. Sonnino ha dichiarato al presi­

dente della Commissione dei 15 che non 
potrà rispondere a tutti i 40 quesiti sotto­
postigli prima del 27 corrente. 

La Commissione adunque, dopo esaurito 
sommariamente l'esame dei progetti finan­
ziari, dovrà prorogarsi. 

Essa ha esaminato finora tutti i provve­
dimenti del tesoro, la tassa sulla rendita, 
i decimi sulla fondiaria e la tassa di ric­
chezza mobile. 

Se rimangono da esaminare il dazio sui 
grani, la tassa sul sale gli altri progetti di 
minor rilievo. 

Però, vi ripeto non è stato che un esa­
me sommario. Un esame dettagliato dovrà 
l'arsi più tardi sui singoli provvedimenti. 

Le speranze adunque di alcuni giornali 
che la commissione si sbrighi per Pasqua 
sono utopie. 

R. OSSERVATORIO ASTUONOMiCO 
DI PADOVA 

16 Marzo 1»94 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 44 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 in. 21 s. 15 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

14 Marzo 

Barometro a 0'- tuli. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . , , , : . . 
Stato del cielo . . 

Ora 
9 ant. 

Jfil.fi 
1-10.1 

92 
UNE 

in 
nuvolo 

Ore 
3 pom. 

748,3 
+ 13.0 

9.2 
83 

ESE 

15 
nuvolo 

Ore 
9 pom, 

746.3 
+ 1S.0 

0.2 
94 

ESE 

5 
nuvolo! 

Dalle 9 del 14 allo 9 del 15: 
Temperatura massima ;= -t- 13.7 

» minima — -«- 7'.8 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 alle 21 ilei 14 raill. 0.4 
dalle 9 pom. del 14 alle 9 ant. del 15 calli. 5.9 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

L'azione curativa rfeWEmulsione Scoti , 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni,! 
Mi piace potervi dichiarare che l'Emulsione 

Scottai fegato di merluzzo con ipofosfìti di 
calce e soda è di non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. 

Por il suo gusto riesce pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del linfatismo, della scro­
fola e della rachitide. 

Roma, 3 gennaio 1887. 
28 Dolt. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne 

GRESHÉM 
COMPAONIA I .WMJSJ: 

SI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 542,800-

Atlivltà al 1- Gennaio 1893 h. 125,305,15 

Side della Compagnia — LONDRA -
Mildre" s House. >• . 

Direzione della Succursale d'Italia — Fr-
RENZE Via ile Buoni, 4 - I a t a o Gresham. 
Agenzia Principale, In Padova sig. prof. S i l ­
vi» M a r t i n i , Torrlcelle al n. 342, 

S. 

LA DIREZONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisoa 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile, impianti compisti 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono; 
II,Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzionedella Società via PensioN. 1365. 

322 
Medaglia . « M I M I » Diploma , 

Esposizione A U H I 111 I d'Onore 
di Londra « « 1 111 U !• I New-York 

P A D O V A - Via S. Cario — P A D O V A 
Casa fondala nel 1613 

— ^sm 
MAGAZZINO DI MUSICA 

C o r d e e S t r u m e n t i M u s i c a l i 
Specialità Mandolini e Chitarre 

W C E T R A - A R P A a sole 3 0 Lire -C3 
imparasi in un' ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assortimento Corde Armoniche 
I l « 3 1 E A 

Edizioni Nazionali ed Estere 

Si ricevono commissioni por tutti i paesi 
Cataloghi gratis a richiesta 245 

Lavanderia Padovana 
SL V a p o r e 

e d ' e s p u r g o l ane da m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Presa e consegna gratuita » domicìlio 
o r L u n e d i , Mercoled ì , V e n e r d ì "CS 

Prezzi di tutta convenienza 
i e p e r Is t i tu t i p r ezz i spec ia l i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili. 

P a d o v a - S. Massimo 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale . 

A c q u a po tab i l e =- Vis i ta l i b e r a 28& 

D'affittarsi anche subito 
in Via Se lc ia to del S a n t o 

A P P A R T A M E N T O in f. piano al N. 4011 
con Gaz, Watercloset, Acquedoltoe Cam­
panelli elettrici. 

D U E LOCALI al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzeno. 

Q U A T T R O LOCALI al N. 4012 ad uso. 
bottega, mezza o magazzeno. 

Rivolgersi in Mezza L E V I C A S E S al vicina 
N. 4011. ••'." 326 

D'affittarsi 
Casa con scuderia e Giardino 

FORAGGIO SCELTISSIMO 
d a v e n d e r e c i rca Qu in t a l i M I L L E 

Via Pendio 1535 331 

A . W Ì S O 

Col prossimo 7 Apr i l e si riaprirà In 
B i r r a r i a àgli S t a t i Uni t i di P a d o v a 

Per quel giorno nello stesso stabilimento 
si affitta il Ca/fè ammobigliato (volendo eoa 
bigllardo), il quale. Calta nutra anche far ser­
vizio di Caffetteria alla Birraria stessa. 

Per la visita e trattative rivolgersi in Pa-
; dova alla Ditta SMlM5lt!.U. 330 

I 

http://Jfil.fi


Per gli Annunzi rivolgersi agii Uffici di Pubblicità; della Casa HAÀSENSTE1N & VOGLER 982 ; Via Spirito Santo, Padova' 

Volere o no 
Itìisogiia pur troppo convenire che i vini del 
*868 sono in generalo d'infelicissima r i -
«facìia, malgrado gli sforzi applicati dalla 
«feflAeta eletta degli intelligenti -sitieultori, 
Sfila difesa delle nostro vigne. 

;'iL» Peronoapora inesorabile ed il "baco per 
giunto, hanno reso illusoria in maggior 
parto ogni spesa e fatica, 

•• Bgii e dunque soltanto con gravi difll-
«Sòìtà che noialtri negozianti possiamo prò-
s&ieeiaro al pubblico dei vini veramente sani 
é buoni. 

Credo però = pratico assai delle migliori 
Magioni vinicole Toscane — essere riuscito 
sci assicurarmi una buona scorta di Vini 
éóddlsfacentisslmi. 

ì Ond'ò elio Bono in grado di offrirò nel 
imo Negozio, alla mia distinta e numerósa 
«clientela : 

AL FIASCO 
Vino nuovo buonissimo a L. 1 
"Vino da pasto vecchio a L. 1.25 
Chianti sopraffino stravecchio 

a L. 1,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco Compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casso do ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
Esportatore di Vini Toscani 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radiealmenlc colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

«tabilimento tassarinì 
DI BOLOGNA 

S< trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariti. 

Dierltsmeyer & Helsuer 
Officine di costrizione Maculili!*) utensili 

«StPSIG - MQCKAU 
MÌ06T 

• * ( : > . 

KKM8CHETD (Prussia Renana) 
Fabbrica eli lime, seghe, ferri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri ola, pialla, prima qaalilà, di 
acciaio fuso, i'dbhricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferrò, 
Scalpelli, Sgorbi ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
jnartelli, morse, incudini, tenaglie, 
(compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 
II 103 V 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per Pianolorti 

vengono spediti Iranco di porto in 
tutta Italia, per sole Life 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
« irj/ft, ballabili dei più in voga e re-

M CSI dello più belle canzoni popolari 
JLJSÌJI di tutte le nazioni. 

•wjrn rinomate composizioai di Mozart, 
«Mi1 Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissimo ouverlures 
J«JT> canzoni senza parole di Mom'els-
« W sohn 
a t\(A lai più favoriti pezzi d'opera, 

Xo ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCÀU J : 
Amburgo (Gormahia) H40P 

PUBBLICAZIONI 
•della Prem. TipograOa Editrice 

PADOVA- P. SACCHETTO - PADOVA 

6. PRATI — Psiche 
O. GARBIERI — Aritmetica pratica 

» • i . . Elementi di geometria 
P. SELVÀTICO — Guida di Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 
a Veneziano 

e . JERANTI — t>a Monaca assas­
sina (Romanzo) 

(dì prossima pubblicazione) 
A. MONTANARI — Elementi di eco­

nomia politica 
Nella nostra Tipografia, 

' munita di motore a Gaz, 
e fornita .di nuovi e co­

piósi caratteri, si eseguisce 
qualunque lavoro a prezzi 
di tutte convenienza, 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA , I 

CHININA MIGON H 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e t 3, ed in bottiglia grande 
a L. li.50 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A J ADOVA dal Slg. L. PAVEUGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA negoziante - Sig. O. D. PEZZIOL Droghiere ai Servì. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ao cent. * H 120 P 

o 
te» 

OD 

LIQUORE ŜTOMATICO RI0OST1TENTK SOVRANO 
. DI 

VOLETE Wm, BEHE?? p m p | e m m.. >-« 
* - F. BISLERB - l.i ano»-;£ 

COLETE L/| SALUTE?! 
0 

ACQUA 
DI 

S NOCERA OMBRA» 
da celebrità mediche 

riconosciuta 
^CESSIONARIO la Regina delle 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

CMoago, «8-8-98. 
Il sottoscritto è lieto di dichiarare che L'ACQUA ai 

NOCERA tUmtra) è naa ottima acqua, ottima per il 
sapore assai' gradévole, ottima por ti contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola o per V uso comune. 

D«tt. OMO H. 'WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Tiato : Il R. Commissario Gerente 
UN8AR8 

e dichiarata 
Acque da tavola 'Altro" 

Preg. sig. E. Risieri, 
Mtfano,gt6-n-89. 

Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza muadarle una parola d1 encomio 
pel suo FERRO-CHINA liguore eccellente, dal guaio 
ebbi buonissimi risultati. Egli ò veramente un buon 
tonico, nn buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l1 inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed inane lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenzo da lunghe malattìe, 
in ispecial modo di febhri periodiche. 

Bott. SAQUONE comm. CARLO 
HH8P Medico di S. M. il Re 

CD 

B 

Via lè™JL Ing. ONGÀRO e VEZtT I^HL 
esclusivi Rappresentanti con Deposito 

Aratri, Erpici, Seminatrici „s 
RUD SA.CK di LIPSIA 2 | 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe II 
RICAMBI ED ACCESSORI ' - » 3 

RUSTON PROCTOR e C di LINCOLN ? 

Falciatrici, Raccattafleno, Erpici Havard, Svecciatori, Sgranatoi, ecc. — Riparazioni ed 
accessori per qualsiasi macchina agricola. — Impianti di pozzi tubolari a prezzi eccezionali. 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia! 
''E*£.&±m&&XX. (m SASSONIA) 

La piti antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
rondata nel 1710 " i 

Fabbricazione dì oggetti d'uso con decorazione semplici e,r,ìcche - Por-. 
collana di lusso, come : Elgure, Grappi, Tasi. Orologi, Trioni! da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 

/ A .QfìMM Ah/! QUI A Anna D'Amico dà tutti i giorni 
Lfi U l / / V / V / i IVlDUL/ì consulti nel suoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sc-mpre più la me­
ritala fama che si è, così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace por 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, viaS. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. , 167 
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SENAPISMO RIGOLLOT 
WltmCOHQESTIONI, DOLORI, REUMI, {'INFLUENZA] W. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. ' \ 
SI vendi, In scitele, di ferro bianco, di 10 fojjl/, In tutte la farmaoCo del mondo. 
ESIGERE su ogni loglio, il nomee l'indirizzo dell' inventore, 

Sr». JRIO-OlliX.O'r, 2ft, Avsnue Viatoria, PARIGI. 

PUMPING MACHINERY 
Hathorn, Davey & C«9 Leeds HioiVl 

C. F. WEBER 
Lijpsia-Plagwrix 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E D i G A R T & O O O J O 

per Coperture piane 
Produzione annua ; 

Tettoie piane . , . . . . 300,000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi nrnMs I70 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


